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DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE VALUTAZIONI E AUTORIZZAZIONI 

AMBIENTALI

##numero_data## 

Oggetto:  D.Lgs.152/2006 art. 28; L. n. 11/2019, art. 12. Procedura di verifica di ottemperanza 

alla condizione ambientale n. 9 DM n. 149/2020 e condizioni ambientali decreto della 

Regione Marche PFVAA n. 111/VAA del 30/05/2019, contenute nel parere CTVIA n. 

3155/2019, Ministero dell’Ambiente (oggi Ministero della Transizione Ecologica) n. 

149 del 22/07/2020 art. 4, “Rifacimento metanodotto Ravenna – Chieti. Tratto 

Recanati – San Benedetto del Tronto DN 650 (26”), DP 75 bar ed opere connesse. 

Proponente: Snam Rete Gas S.p.a. [V00695-O00040]

VISTO il documento istruttorio  e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare  il 

presente decreto;

VISTO l’articolo 15 della legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 (Disposizioni di organizzazione 
e di ordinamento del personale della Giunta regionale);

DECRETA

DI CONCLUDERE POSITIVAMENTE ,  ai sensi dell’art. 28 del d.lgs. 152/2006 , in qualità di 
ente vigilante,   la verifica di ottemperanza   alla  condizion e  ambiental e   n. 9  d el parere CTVIA n. 
3155/2019, Ministero dell’Ambiente (oggi Ministero della Transizione Ecologica) n. 149 del 
22/07/2020, per le motivazioni riportate nel documento istruttorio;

DI CONCLUDERE POSITIVAMENTE ,  ai sensi dell’art. 28 del d.lgs. 152/2006  la verifica di 
ottemperanza  delle condizioni ambientali del  Decreto Dirigenziale n. 111/VAA del 30/05/2019    
richiamate all’art. 4 del Decreto del Ministero dell’allora Ambiente e della Tutela del territorio e 
del Mare n. 149 del 22/07/2020, per le motivazioni riportate nel documento istruttorio

DI RAPPRESENTARE , ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. n. 241/1990, che contro il 
presente provvedimento può essere proposto il ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla conoscenza dello stesso, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 29 del Codice del  processo amministrativo di cui al D.lgs. n. 104/2010; contro il 
medesimo atto è   ammessa entro centoventi giorni dal ricevimento, la presentazione del ricorso 
straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R.n.1199/1971;

DI PUBBLICARE  copia per estratto del presente provvedimento sul BUR Marche e copia 

integrale sul sito regionale  www.norme.marche.it,  e sul sito web dell’Autorità Competente 

selezionando il codice pratica V00695 - O00040: 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Ambiente/Controlli-e-Autorizzazioni/Valutazioni-di

-impatto-ambientale-VIA#19593_Verifica-Ottemperanze

Attesta,  inoltre ,  che dal presente decreto non deriva né  può  derivare un impegno di spesa a 

http://www.norme.marche.it
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Ambiente/Controlli-e-Autorizzazioni/Valutazioni-di-impatto-ambientale-VIA
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Ambiente/Controlli-e-Autorizzazioni/Valutazioni-di-impatto-ambientale-VIA
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carico della Regione .   (nel caso in cui dal decreto non derivi né possa derivare un impegno di   
spesa a carico della Regione)

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Roberto Ciccioli)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

RIFERIMENTI NORMATIVI
-   L .  7 agosto 1990, n. 241 “ Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
- D.lgs. 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale”;
- D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;
-  L.R. 9 maggio 2019, n.11 " Disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA)";   -  Ministro dell’Ambiente   e della Tutela del Territorio e del Mare  Commissione Tecnica 
di verifica     dell’impatto Ambientale – VIA e Vas Parere n. 3155 del 25/10/2019;
-  Decreto del Ministero dell'Ambiente di concerto con il Ministero per i Beni e le attività 

cu lturali e per il turismo  (Sezione  Decreto del Ministero della Transizione Ecologica di 
concerto con il Ministero della Cultura) DEC-149 del 22/07/2020;

- D ecreto P.F. n. 111/VAA del 30/05/2019 : “ D.Lgs .  n.152/2006. Procedimento di Valutazione 
di Impatto Ambientale Statale (VIA). Proponente Società: Snam Rete Gas S.p.a. Progetto: 
“Rifacimento metanodotto Ravenna – Chieti Tratto Recanati – San Benedetto del Tronto DN 
650 (26”), DP 75 bar ed opere connesse”. Tratto San Benedetto del Tronto – Chieti DN 650 
(26”), DP 75 bar ed opere connesse”. Pareri di competenza”;

-  DDPF n. 101/VAA M  del 25/05/2022: “ D.Lgs .152/2006 art. 28; L. n. 11/2019, art. 12. 
Procedura di verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali n. 3, 4, 5, 6, 9, 10 e 11 di 
cui al Decreto Ministero Ambiente (oggi Ministero della Transizione Ecologica) n. 149 del 
22/07/2020, progetto “Rifacimento metanodotto Ravenna – Chieti. Tratto Recanati – San 
Benedetto del Tronto DN 650 (26”), DP 75 bar ed opere connesse. Proponente: Snam Rete 
Gas S.p.a.”;

-  D.G.R. 6 dicembre 2021 n. 1523 – “ Articoli 4, 11 comma 2, lettera b) e c), 13 e 14 della L.R. 
n 18/2021. Istituzione delle Direzioni e dei Settori della Giunta regionale”;

-  D.G.R. 30 dicembre 2021 n. 1677 – “ Articoli 4 comma 3 lettera c), 11 comma 2 lettera g) e 
41, commi 1 e 2, L.R. n 18/2021. Conferimento degli incarichi di direzione dei Settori”.

MOTIVAZIONE

Iter amministrativo

Con  il provvedimento  del Dirigente di P . F .  n.  111/VAA  del 30/04/2 019  la Regione Marche ha 
espresso il parere   di propria competenza nell’ambito del procedimento di Valutazione di 
Impatto Ambientale   Statale (VIA) del progetto “ Rifacimento metanodotto Ravenna – Chieti 
Tratto Recanati – San Benedetto del Tronto DN 650 (26”), DP 75 bar ed opere connesse”. 
Tratto San Benedetto del Tronto – Chieti DN 650 (26”), DP 75 bar ed opere connesse ”, 
proponente Snam Rete Gas S.p.a. In tale   parere erano state indicate alcune condizioni   
ambientali (allegato A al DDPF 111/2019).

La  Commissione tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS, con Parere n. 3155 
del 25/10/2019 ,  ha espresso parere favorevole alla compatibilità ambientale del progetto  in 
oggetto   recependo anche le  condizioni ambientali  del   DDPF n.  111 /2 019  della Regione 
Marche.

Il  Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (ora Ministero   della 
Transizione Ecologica)  con decreto  n. 1 49  del  22/07/2020   ha  espresso il giudizio di 
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compatibilità   ambientale per l’opera in oggetto. Nel suddetto DM n.  149 /202 0 , all’art. 2   
(Condizioni ambientali della  Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 
VAS) ,  si specifica che   devono essere ottemperate le condizioni ambientali di cui al parere 
della Commissione tecnica   di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 3 155  del  25 ottobre  
20 19 . Inoltre, all’art. 4   (Condizioni ambientali della Regione Marche) ,  è   stabilito  che :  “Devono 
essere ottemperate le condizioni ambientali di cui al decreto direttoriale della Regione Marche 
n. 111 del 30 maggio 2019, se non in contrasto o non ricomprese nelle condizioni ambientali 
della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS e del Ministero per i 
beni e le attività culturali e per il turismo. 
Il proponente è tenuto a presentare l’istanza per l’avvio delle procedure di verifica di 
ottemperanza nei termini indicati nel citato parere.”

Ai fini del la verifica di ottemperanza ,   di cui all’art. 28 del d.lgs. 152/2006,  alle condizioni 
ambientali  di cui al DM n. 149/2020 , art. 2 ,  la società SNAM spa ha presentato con  nota  prot . 
n. ENGCOS/CENOR/2 752 /M AR  del  15/12/2021, acquisita al protocollo regionale n. 1538865 
del 17/12/2021  istanza per la verifica delle condizioni ambientali  nn . 4, 5, 11 e con nota  prot . n. 
ENGCOS/CENOR/2 741 /M AR del 14/12/2021, acquisita al protocollo regionale n. 1533820 
del 16/12/202 istanza per l’ottemperanza delle condizioni ambientali nn. 3, 6, 9 e 10.
Con   il provvedimento  del Dirigente del Settore V alutazioni e Autorizzazioni  Ambientali n. 
101/VAAM del 25/05/2022, è stata conclusa positivamente la verifica di ottemperanza:

 come ente vigilante, per la condizione ambientale n. 4;
 di rinviare l’ottemperanza ad una fase successiva per  le  condizioni ambientali  nn .  3 ,  9  e 

11;
 come ente coinvolto  nn . 5, 6, 10 non si ravvedono motivi ostativi alla conclusione 

positiva dell’ottemperanza.

In relazione all a condizione ambientale n. 9   del parere della Commissione CTA  n. 3 155/2019    
che  chiede di redigere un piano dettagliato  relativo alla fase di cantiere ed alla organizzazione 
degli stessi l a Regione Marche è stata individuata come Ente vigilante , nel  decreto 101/VAAM 
del 25/05/2022 , è stata rimandata la verifica di ottemperanza in attesa dell’invio della 
documentazione  richiesta da ARPAM.  La  Società ha trasmesso  la documentazione  acquisita 
al  ns.  prot . n.  10 83415 |R_MARCHE|GRM|VAAM|A  del  0 2 /09/2022 . ARPAM, con nota  prot . n.   
1207388|R_MARCHE|GRM|VAAM|A  del  29/09/2022 , ha trasmesso il contributo di 
competenza dal quale si ritiene   che  l a documentazione trasmessa risponde in modo esaustivo 
alle richieste  pertanto la condizione ambientale n. 9  del decreto    DM n. 149/2020   risulta 
ottemperata.

La Società Snam Rete Gas S.p.A., con nota  prot . n. ENGCOS/CENOR/1696/MAR del 
05/10/2022, ns.  prot . n. 1247159/R_MARCHE|GRM|VAAM|A del 06/10/2022, ha trasmesso a 
questo Settore  ed   al Ministero della Transizione Ecologica  l’istanza per la di verifica di 
ottemperanza alle condizioni ambientali del Decreto Dirigenziale n. 111/VAAM del 30/05/2019 
della Regione Marche per le quali è previsto l’obbligo di ottemperanza all’art. 4 “Condizioni 
ambientali della Regione Marche” del DM 149 del 22/07/2020. A corredo dell’istanza ha 
trasmesso l’elaborato:
 SPC.LA-E-83199 ad oggetto: “ Ottemperanza alle condizioni ambientali della regione 

Marche di cui al Decreto MATTM n. 149 del 22-07-2020 (dlgs 152/2006, art. 28, comma 3)”
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Istruttoria per la verifica di ottemperanza  delle  condizioni ambientali del DD n. 111VAA 
del 30/05/2019.

Il provvedimento regionale, per il tratto Recanati – San Benedetto del Tronto, all’Allegato A 
riportava n. 5 condizioni ambientali.

L a condizione ambientale n. 1   chiede  l’effettuazione di analisi preventive delle acque di 
collaudo prima dello scarico, al fine di condurle alla tipologia di trattamento più adeguata  ed 
era già riportata come  Condizione  Ambientale  n.  6  nel parere della Commissione CTVA  per la 
quale  con Decreto n.101/2022 ,   la Regione individuata come ente coinvolto aveva già  è   
dichiarato di non rilevare motivi ostativi alla conclusione positiva dell’ottemperanza.

Pertanto  si ritiene ottemperata la condizione n. 1  del decreto regionale   DD n. 111VAA del 
30/05/2019.

La condizione ambientale n. 2   chiede   che p er gli attraversamenti a cielo aperto, oltre a 
quanto già indicato  nel progetto ,  di ridurre  al minimo sia i tempi di messa in asciutta dei tratti 
fluviali interessati che i tempi complessivi di ripristino delle condizioni originari.

Si prende atto di quanto dichiarato dalla società  SNAM,  che durante l’esecuzione dei lavori di 
attraversamento a cielo aperto dei   corsi d’acqua, le modalità operative previste da progetto 
non comportano la messa in asciutta del tratto fluviale.

Pertanto la condizione n. 2 del decreto regionale DD n. 111VAA del 30/05/2019 è superata.

La condizione ambientale n. 3   riporta che  d urante i lavori nel Comune di San Benedetto del 
Tronto, dovrà essere effettuato un monitoraggio dei seguenti parametri: PM10, PM2,5,  NOx  e 
CO e che tali dati vengano posti in correlazione con i limiti imposti dal D.lgs 152/2006.

Nell’ambito de lla verifica di ottemperanza alla condizione ambientale n. 7 relativo 
a ll’approvazione del PMA ,   il Ministero ha interpellato come ente coinvolto l’ARPA Marche che 
con nota  (MATTM  prot . n. 89391  del 13.08. 20 )  ha comunicato  di non avere nulla da osservare 
per la matrice aria rispetto a quanto già previsto nel PMA. 

Pertanto la condizione n. 3 del decreto regionale DD n. 111VAA del 30/05/2019 è superata.

La condizione ambientale n. 4   chiede  che, a i fini della tutela della qualità dell’aria il PMA 
dovrà considerare che in caso di superamento dei limiti di qualità dell’aria, è necessario 
interrompere qualsiasi lavorazione e inviare, entro 8 ore, comunicazione all’ARPAM 
territorialmente competente .  Tale  condizione non soggetta a verifica di ottemperanza in quanto 
rispetto di normativa, si prevede il controllo da parte degli enti competenti al termine dei lavori. 

Pertanto la condizione n. 4 del decreto regionale DD n. 111VAA del 30/05/2019 è superata.

La condizione ambientale n. 5   ri chiede che prima dell’inizio dei lavori venga trasmesso ad 
ARPAM il Piani di Gestione dei Rifiuti.  La  condizione ambientale n. 5 è stata  sopra trattata   per 
l’ottemperanza alla  condizione ambientale n. 9 del parere CTVIA n. 3155 del 25/10/2019,  per 
la quale a seguito della trasmissione della documentazione integrativa  la condizione 
ambientale n. 9 del DM n. 149/2020 risulta ottemperata.  Pertanto anche  la condizione n. 5 
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del decreto DD n. 111VAA del 30/05/2019 si ritiene ottemperata.

ESITO DELL’ ISTRUTTORIA

Tutto ciò premesso si propone:
DI CONCLUDERE POSITIVAMENTE ,  ai sensi dell’art. 28 del d.lgs. 152/2006, in qualità di 
ente vigilante,  la verifica di ottemperanza  alla condizione ambientale n. 9 d el parere CTVIA n. 
3155/2019, Ministero dell’Ambiente (oggi Ministero della Transizione Ecologica) n. 149 del 
22/07/2020, per le motivazioni riportate nel documento istruttorio;

DI CONCLUDERE POSITIVAMENTE ,  ai sensi dell’art. 28 del d.lgs. 152/2006  la verifica di 
ottemperanza  delle condizioni ambientali del  Decreto Dirigenziale n. 111/VAA del 30/05/2019    
richiamate all’art. 4 del Decreto del Ministero dell’allora Ambiente e della Tutela del territorio e 
del Mare n. 149 del 22/07/2020, per le motivazioni riportate nel documento istruttorio.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di  conflitto di interesse ai 
sensi

dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i

Il responsabile del procedimento
(Velia Cremonesi)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
NO
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